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PROVINCIA  DI ALESSANDRIA 
 

                                                           DETERMINAZIONE                 ORIGINALE  FIRMATO DIGITALMENTE 

 
Prot. Gen.  N.   20230001974     Data  17-01-2023             Codice e Num.  Det.  DDVA4 - 22 - 2023 
 
 
OGGETTO 
PROCEDIMENTO DI RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO AI SENSI DELL’ART. 29 OCTIES 
DEL D.LGS. 152/06 E S.M.I., DELLA AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA 
CON DDAB1 527/33172 DEL 18/05/16 - IMPIANTO SITO IN COMUNE DI SALE.  PROPONENTE: 
RAEE.MAN S.R.L. VIA LUIGIA STRAMESI, 1 - COMUNE DI SALE. 
 
 

DIREZIONE AMBIENTE E VIABILITÀ 1  
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
 
Il sottoscritto Ing. Paolo PLATANIA, Dirigente responsabile della DIREZIONE AMBIENTE E 
VIABILITÀ 1 in virtù del Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 29/7012 del 14/02/22; 
  

VISTI: 
 

- la L.241/90 e s.m.i. recante ad oggetto “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- Il D.Lgs. 112/98 ad oggetto: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 59 15/03/97” 
- l’art. 107 del D.Lgs. 267/00 “Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali riportante le funzioni e le 
responsabilità della dirigenza” e l’art. 4 del D.Lgs. 165/01 per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso 
gli Enti Pubblici; 
- L’art.4 del D.Lgs. 165 del 30/03/01 ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”  
- Il D.Lgs. 152/06 ad oggetto “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 
- La L.R. 23 del 29/10/15 ad oggetto:” Riordino funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione 
alla L. 56 del 07/04/14”; 
– il Decreto del Presidente della Provincia n. 18/5706 del 07/02/22 ad oggetto: “NUOVA 
MACROSTRUTTURA DELL’ENTE” e s.m.i. ed in particolare l’all. B in cui sono dettagliatamente definite 
le funzioni di ogni Direzione dell’Ente; 
- L’art. 35 “Dirigente” dello Statuto della Provincia di Alessandria; 
 

PREMESSO CHE 
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- la Direttiva 96/61/CE e s.m.i., prevede il rilascio di un’autorizzazione unica ambientale (A.I.A.), finalizzata 
a evitare, o eventualmente a ridurre, le emissioni di determinate attività produttive in aria, acqua e suolo, per 
il raggiungimento della salvaguardia dell’ambiente nel suo complesso. 
- la Regione Piemonte con D.G.R. 65/6809 del 29/07/02 ha individuato le Province quali autorità competenti 
al rilascio dell’A.I.A.; 
- il Ministero dell’Ambiente ha provveduto quindi all’attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa 
alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, modificando ulteriormente il D.Lgs. 152/06, con 
l’inserimento il titolo III bis alla parte seconda, inerente l’Autorizzazione Integrata Ambientale, e abrogando 
contestualmente D.Lgs. 59/05; 
- il D.M. 24/04/08 – Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli previsti dal D.Lgs. 18/02/05 n. 59; 
- la D.G.R. 22/12/08 n. 85/10404 di adeguamento delle tariffe da applicare per la conduzione delle istruttorie 
di competenza delle Province e dei relativi controlli di cui all’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 59/05; 
- il D.P.R. n. 160 del 07/09/10, per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo SPORTELLO 
UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE prevede che lo stesso diventi l’unico soggetto pubblico di 
riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di 
prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, 
ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle 
suddette attività, ivi compresi quelli di cui al D.Lgs. n. 59 del 26/03/10. 
 

VISTO 
 
- il D.Lgs. 152/06 e s.m.i., parte seconda titolo III bis; 
- che ai sensi dell’art. 29-quater comma 11 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’A.I.A. sostituisce ad ogni effetto 
le autorizzazioni riportate nell’elenco dell’allegato IX al decreto stesso, fatte salve le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i., ora sostituito dal D.Lgs. 105/15; 
- che ai sensi dell’art. 29 sexies comma 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’A.I.A. è rilasciata tenendo conto 
delle considerazioni riportate nell’Allegato XI e nel rispetto delle linee guida per l’utilizzo delle migliori 
tecniche disponibili, e secondo i commi 1, 2, 3 dell’art. 29 bis. 
 

PREMESSO CHE 
con atto DDAB1-527-2016 n.p.g. 33172 del 18/05/16 modificata successivamente con i seguenti atti: 

• DDAB1-626-2017 n.p.g. 50139 del 20/07/17 - voltura 
• DDAP2-708-2019 n.p.g. 48855 del 24/07/19 - modifica non sostanziale 
• DDAP2-598-2021 n.p.g. 40864 del 01/07/21 - modifica non sostanziale 
• DDAV3-9-2022 n.p.g. 7754 del 16/02/22 - modifica non sostanziale 

è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. alla società 
RAEE.MAN S.r.l. avente sede legale e operativa in Via Stramesi, 1 – 15045 Sale (AL) – Codice fiscale e 
Partita IVA 02236550063 – nella persona del Sig. MANFRON MARCO CRISTIAN quale legale 
rappresentante per l’esercizio dell’attività di cui all’Allegato VIII alla parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
Categoria “5.5 - Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle 
attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con capacità totale superiore a 50 Mg (Ton), eccetto il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti.”  
 

CONSIDERATO CHE: 
- in data 19/05/22 (n.p.g. 25318 del 20/05/22) lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di 

Sale (AL) ha trasmesso, tramite PEC, la domanda presentata dalla Ditta RAEE.MAN S.r.l. per il 
RIESAME dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata con atto n. DDAB1 527/33172 del 
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18/05/16 e s.m.i relativamente al proprio impianto IPPC sito in Comune di Sale (AL) (ID Pratica SUAP 
02236550063-11042022-1551); 

- in data 19/05/22 (n.p.g. 25233 del 20/05/22) il SUAP del Comune di Sale ha richiesto di applicare 
l’istituto dell’avvalimento per il procedimento di cui trattasi; 

- vista la nota n.p.g. 25705 del 23/05/22 con la quale, ai fini dell’avvio del procedimento di riesame, è 
stato richiesto alla Ditta di inviare la documentazione progettuale – già a suo tempo allegata all’istanza – 
per la quale è stata formulata richiesta di riservatezza delle informazioni di carattere commerciale o 
industriale (“Relazione Tecnica”; “Tavola n. 2 “Planimetria scarichi idrici””; “Tavola n. 3 ” Planimetria 
con disposizione funzionale aree””) in una versione pubblicabile sul sito web dell’Ente accessibile al 
pubblico; 

- in data 31/05/22 n.p.g. 27444 del 31/05/22 la ditta RAEE.MAN S.r.l. ha trasmesso documentazione 
richiesta in versione pubblicabile sul sito istituzionale dell’Ente; 

- in data 07/06/22, con nota n.p.g. 28585, è stato avviato il procedimento e contestualmente l’ufficio 
preposto ha pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente la documentazione progettuale presentata dalla 
Ditta; 

- in data 04/08/22 ha avuto luogo la prima seduta della Conferenza dei Servizi, convocata con nota n.p.g. 
39034 del 18/07/22, il cui svolgimento è stato dettagliatamente riportato nel Verbale n.p.g. 44678 del 
12/08/22 pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente per la pubblica consultazione, contestualmente ai 
pareri pervenuti, custoditi agli atti della pratica e qui richiamati: 
• n.p.g. 35178 del 26/09/22 parere Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche; 
• n.p.g. 41681 del 28/07/22 parere ASL; 
• n.p.g. 40724 del 25/05/22 parere Servizio Gestione Rifiuti; 
• n.p.g. 43063 del 4/08/22 parere Comune di Sale; 

- Successivamente alla predetta Conferenza dei Servizi è pervenuto il contributo da parte di ARPA n.p.g. 
44912 del 17/08/22; 

- in data 19/09/22, con nota n.p.g. 50221 del 19/09/22, la Società istante ha trasmesso le integrazioni 
richieste in sede della prima Conferenza dei Servizi tenutasi il 04/08/22; 

- in seguito alla trasmissione da parte della ditta delle integrazioni richieste, con nota n.p.g. 53520 del 
06/10/22 è stata convocata la seconda Conferenza dei Servizi per il giorno 03/11/22 il cui svolgimento è 
stato dettagliatamente riportato nel Verbale n.p.g. 59329 del 08/11/22 pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ente per la pubblica consultazione, contestualmente ai pareri pervenuti, custoditi agli atti della 
pratica e qui richiamati: 
• n.p.g. 56338 del 25/10/22 parere AMAG; 
• n.p.g. 57236 del 02/11/22 parere ASL; 
• n.p.g. 58964 del 07/11/22 parere ARPA; 

- Successivamente alla seconda Conferenza dei Servizi sono pervenuti i seguenti pareri: 
• n.p.g. 61494 del 22/11/22 parere AMAG; 
• n.p.g. 66377 del 23/12/22 parere Comune di Sale relativo alla delimitazione dell’area; 

- in data 02/01/23 tramite pec nostro n.p.g. 122 del 02/01/23, la Ditta ha inviato documentazione 
integrativa atta alla conclusione del procedimento. 

 
RILEVATO CHE: 

- la documentazione trasmessa dalla Ditta è stata considerata esaustiva nella descrizione degli impianti e 
delle modalità gestionali rispettando i contenuti di cui dall’art. 29 - ter comma 1 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

- la RAEE.MAN S.r.l. non ha richiesto modifiche né a livello impiantistico né a livello gestionale rispetto 
a quanto già autorizzato (fatta eccezione per la rettifica di alcuni refusi); 
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- le valutazioni effettuate nello svolgimento dell’istruttoria di riesame/rinnovo sono state eseguite sulla 
base della “DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 10 agosto 
2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, 
ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio [notificata con il numero 
C(2018) 5070] (Testo rilevante ai fini del SEE) (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
del 17/08/18), individuando i principali fattori di pressione ambientale legati all’attività dell’installazione 
e le BAT applicabili al fine della prevenzione riduzione dell’inquinamento; 

- l’attività svolta dalla RAEE.MAN S.r.l. presso il proprio stabilimento sito in Comune di Sale è 
complessivamente conforme e non in contrasto con quanto riportato del documento di cui sopra; 

- la Ditta risulta in possesso sia della certificazione EMAS (N. Registrazione IT-001963), certificato 
valido fino al 16/05/25 che della certificazione ISO 14001 (No. Di reg. 18E21592) certificato valido fino 
al 18/02/25.  

 
DATO ATTO CHE 

il presente provvedimento è conforme alle vigenti Norme di Legge, allo Statuto e ai Regolamenti. 
 
che la documentazione necessaria risulta agli atti. 
 

D E T E R M I N A 
 

1) di RINNOVARE , a seguito di RIESAME  inerente alla conformità dell’impianto alle BAT (Decisione di 
Esecuzione (Ue) 2018/1147 della Commissione del 10/08/18 che stabilisce le conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio), ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
DDAB1-527-2016 n.p.g. 33172 del 18/05/16 modificata successivamente con i seguenti atti: 

• DDAB1-626-2017 n.p.g. 50139 del 20/07/17 - voltura 
• DDAP2-708-2019 n.p.g. 48855 del 24/07/19 - modifica non sostanziale 
• DDAP2-598-2021 n.p.g. 40864 del 01/07/21 - modifica non sostanziale 
• DDAV3-9-2022 n.p.g. 7754 del 16/02/22 - modifica non sostanziale 

rilasciata alla Società RAEE.MAN S.r.l. avente sede legale e operativa in Via Stramesi, 1 – 15045 Sale 
(AL) – Codice fiscale e Partita IVA 02236550063 – nella persona del Sig. MANFRON MARCO CRISTIAN 
quale legale rappresentante per l’esercizio dell’attività di cui all’Allegato VIII alla parte II del D.Lgs 152/06 
e s.m.i. Categoria “5.5 - Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di 
una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con capacità totale superiore a 50 Mg (Ton), eccetto il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti.”  
 
2) di VINCOLARE  l’esercizio dell’attività al rispetto dei contenuti e delle prescrizioni dell’Allegato 
Tecnico e dei relativi allegati, che costituisce parte integrante e sostanziale alla presente Determinazione 
Dirigenziale; 
 
3) di PRESCRIVERE l’esecuzione del PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO  così come 
riportato nell’allegato tecnico parte integrante e sostanziale alla presente determina; 
 
4) che secondo l’art. 29 decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’attività di vigilanza e controllo sarà svolta anche 
da A.R.P.A. PIEMONTE; 
 
5) di PRESCRIVERE ALLA DITTA DI ADEGUARE , ai sensi del D.Lgs. 152/06, della L.R. 01/18, della 
D.G.R. n.20-192 del 12/06/00 e s.m.i., apposita polizza assicurativa o fideiussione bancaria quale garanzia 
finanziaria, a favore della Provincia di Alessandria, per le attività di gestione rifiuti autorizzate e per 
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eventuali effetti negativi sull’ambiente da essa causati. L’importo e le modalità di presentazione sono quelle 
previste dalla Regione Piemonte con deliberazione della Giunta Regionale n. 20-192 del 12/06/00 e s.m.i. 
L’efficacia della presente autorizzazione è subordinata all’accettazione delle citate garanzie 
finanziarie da parte della Provincia di Alessandria; 
 
6) che in base ai disposti dell’art. 29 octies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., si provvederà al 
RINNOVO/RIESAME  dell’A.I.A., secondo la casistica ivi indicata, ossia entro 16 anni dalla data di 
emissione del presente provvedimento (essendo allo stato attuale la Ditta provvista di certificazione 
EMAS). Inoltre a norma dell’art. 29 nonies l’Azienda dovrà comunicare alla autorità competente le eventuali 
modifiche agli impianti come specificato nelle prescrizioni generali di cui all’allegato tecnico e qualsiasi 
variazione alla titolarità della gestione dell’impianto; si ricorda che ai sensi del citato articolo l’istanza di 
rinnovo dovrà essere presentata in tempo utile (almeno un anno prima del termine sopra indicato), salvo 
eventuali modifiche normative che dovessero intercorrere; 
  
7) di TRASMETTERE  il presente atto, digitalmente firmato, allo SPORTELLO UNICO DELLE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE DEL COMUNE DI SALE per gli adempimenti di competenza come previsto 
dall’art. 7, comma 6 del D.P.R. 160/10 e dalla Circolare della Regione Piemonte n. 3/ASC/AMD/SRI 
del 19/03/12 che darà comunicazione, a questi Uffici, della conclusione del procedimento di Sua 
competenza; 
 
8) di COMUNICARE  all’ISPRA il presente atto, così come previsto dal comma 3-bis dell'articolo 184-ter 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
9) di DARE ATTO  che la presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul sito istituzionale della 
Provincia di Alessandria;  
 
10) di DARE ATTO  che l’esecuzione della presente Determinazione è affidata alla DIREZIONE 
AMBIENTE E VIABILITÀ 1; 
 
11) di RAMMENTARE  che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia interesse, 
esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto e 120 al Capo dello Stato. 
 
 Ing. Paolo Platania  Dirigente della Direzione Ambiente Viabilità 1  (Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, esclusivamente con firma Digitale ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 che attribuiscono pieno valore probatorio) 

 
 
 
 


